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TRAMA
Outback australiano, dieci anni dopo il grande crollo dell’economia occidentale. 
Siamo in un futuro prossimo, caratterizzato dal degrado sociale ed economico: i servizi, 
la legge e l’ordine pubblico sono caduti in un pericoloso stato di sfacelo. Eppure, arriva 
gente da tutti gli angoli del mondo per lavorare nelle miniere che alimentano il benessere 
asiatico. Purtroppo arrivano anche parassiti, reietti, trafficanti e criminali che sperano di 
conquistarsi una fetta dei profitti delle miniere. E in tutto questo troviamo Eric 
(GUY PEARCE), ex contadino e attualmente vagabondo, solo e svuotato, pieno di rabbia 
e noia. Non gli rimangono che la sua auto e la strada. 
Lo incontriamo mentre è in viaggio. L’ultimo, forse. Si ferma 
per una sosta in un sudicio ristorante cambogiano sperduto 
nel nulla, dove lo accolgono solo il degrado e un’assordante 
musica pop, oltre a due Khmer sprofondati nel sonno in un 
angolo. Eric si siede e si serve un tè, quando una banda di 
piccoli criminali – Henry (SCOOT McNAIRY), Archie
 (DAVID FIELD) e Caleb (TAWANDA MANYIMO) – in fuga da 
una rapina andata terribilmente storta, si schianta col pro-
prio furgone fuori dal ristorante cambogiano. I malviventi 
riescono a liberarsi dalle lamiere e a rubare l’auto di Eric 
ed è qui che inizia la storia. Eric farà qualunque cosa pur di 
riappropriarsi della sua auto. 

Riesce a far ripartire il mezzo distrutto dei malviventi e 
s’imbatte subito in Rey (ROBERT PATTINSON), l’apparen-
temente ingenuo fratello minore di Henry, gravemente 
ferito e abbandonato a morire nel caos successivo al 
colpo fallito della gang. Eric e Rey si ritrovano costretti 
a fare coppia. Eric rivuole indietro la sua auto e il giova-
ne Rey, ingenuo e indifeso, è l’unico a sapere dove 
potrebbe essere finita. Insieme 
viaggiano per strade deserti-
che, incontrando gli emarginati 
e i superstiti del nuovo/vecchio 
paesaggio australiano: giostrai 
assassini e artisti circensi, pro-
fughi asiatici e bambini abori-
geni, negozianti traumatizzati 
e quel che resta di un esercito 
assediato e disilluso che cerca 
di tenere insieme il mondo.



NOTA DEL REGISTA DAVID MICHÔD
The Rover è ambientato in un non meglio precisato futuro 
prossimo, ma, in sostanza, è un film pienamente attuale. È 
incentrato sull’avidità delle sregolate economie occidentali, 
capaci di distruggere se stesse, e sull’inevitabile riequilibrio 
del potere globale. Il film affronta i problemi apparentemente 
irrisolvibili dell’avidità umana e della distruzione ambientale, 
oltre che la disperazione che queste forze potrebbero su-
scitare nelle persone in difficoltà. Ma, soprattutto, la storia 
descrive il modo in cui tali fattori sono in grado di influen-
zare la vita emotiva delle persone. A differenza di molti 
film la cui la storia si colloca in un futuro distopico, non 
voglio che la devastazione di The Rover venga vista come la 
conseguenza di un singolo improvviso cataclisma o even-
to apocalittico. I finti cataclismi spesso fanno sì che gli 
spettatori prendano le distanze dal cuore della storia. Io 
voglio invece che The Rover sia avvertito come un mondo 
pienamente immaginabile nel futuro prossimo, un mondo 
depredato da forze reali e dai sistemi che attualmen-
te operano intorno a noi. L’Outback 
australiano di The Rover è parte di 
un mondo che ci viene descritto dieci 
anni dopo il grande crollo dell’econo-
mia occidentale. Siamo in un futuro 
molto vicino caratterizzato dal degra-
do sociale ed economico: i servizi, la 
legge e l’ordine pubblico sono caduti 
in un pericoloso stato di sfacelo. Eppu-
re, arriva gente da tutti gli angoli del 
mondo per lavorare nelle miniere che 
alimentano il nuovo ordine mondiale 
e i suoi centri del potere, il cuore del 
benessere asiatico. Il mondo descrit-
to nel film, come tale, è uno specchio 
della corsa all’oro australiana e ameri-
cana del XIX° secolo. La gente è attratta dalle preziose miniere di questa terra e per que-
sto arrivano anche parassiti, reietti, trafficanti e criminali che sperano di conquistarsi una 
fetta dei profitti. Non è un crollo totale della società, è piuttosto un’inversione delle dina-
miche odierne del potere globale. È l’Australia vista come un paese del Terzo Mondo ricco 
di risorse. È uno specchio della violenza e dei disordini contemporanei di paesi quali la 
Sierra Leone, la Repubblica Democratica del Congo, la Nigeria e la Guinea. E al centro di 
questo mondo ci sono due uomini: uno è un australiano amareggiato, un ex soldato che ha 
perso la sua fattoria e la sua famiglia e l’altro è un ragazzo americano semplice e ingenuo, 
troppo giovane per ricordare il tempo in cui le cose andavano diversamente”.



SVILUPPO E REALIZZAZIONE
Scritto e diretto nel 2011 da David Michôd, autore e regista dell’universalmente apprezzato 
e affascinante “Animal Kingdom”, “The Rover” è un thriller teso e feroce, che s’inserisce 
nel solco della tradizione dei western per antonomasia, incentrati su un classico antieroe. 
All’indomani dell’emozione del lancio internazionale di “Animal Kingdom”, Michôd decise 
che il suo film successivo sarebbe stato “The Rover”, scegliendo di tornare in Australia e 
realizzare la pellicola localmente con la produttrice Liz Watts della Porchlight Films, con 
cui aveva collaborato per “Animal Kingdom”. Quando le ha mostrato una prima bozza della 
sceneggiatura del film, Liz Watts è rimasta immediatamente colpita: “Era di un’eleganza 
splendida e semplice, pienamente in linea con lo stile di Michôd, e dietro quella semplicità 
si celava una complessità che ha suscitato il mio interesse”. 
Al momento del casting, Michôd aveva 
già in mente Guy Pearce per il ruolo di 
Eric, il “Rover” (vagabondo) che dà il 
titolo al film. Michôd aveva immaginato 
il personaggio come un uomo nel mezzo 
dei suoi 40 anni, con alle spalle una vita 
durante la quale aveva sperimentato la 
graduale ma costante crisi economica del 
mondo in cui è ambientato il film. “Volevo 
che il personaggio fosse una persona che 
avesse vissuto quella crisi mondiale, che 
ricordasse un tempo in cui le cose erano 
diverse e che fosse preda di un risen-
timento pronto a manifestarsi in modo 
veramente criminale e pericoloso... 

Quando ho iniziato a rifletterci, mi è venuto subito in mente Guy”, afferma Michôd. 
“Essenzialmente, ho creato il personaggio per Guy. Ho sempre voluto che ci fosse qual-
cosa di potente e particolareggiato, emozionale eppure stranamente inafferrabile nel 
personaggio. Nonostante abbia ormai trascorso un bel po’ di tempo insieme a Guy, ho la 
sensazione che lui rimanga ancora un mistero per me e penso che questa sia una qualità 
meravigliosa per un attore, un non so che d’incomprensibile che lo ha reso perfetto per 
il personaggio”. Il successo di “Animal Kingdom” gli ha aperto diverse porte a Los Ange-
les e lo ha messo in una posizione privilegiata per sostenere dei provini con personaggi 
importanti. Lavorando con la Direttrice del Casting Kirsty McGregor e con il Presidente 
della Produzione di Lava Bear, Tory Metzger, Michôd ha passato molto tempo a rivedere il 
lavoro di vari attori e quindi, quando ha fatto il provino a Robert Pattinson, aveva già le idee 
chiare di quello che voleva per il personaggio di Rey. Michôd non aveva mai visto un film 
della saga “Twilight” e non conosceva neanche bene Pattinson, ma, dopo un incontro a 
Los Angeles e dopo il provino, Pattinson è subito diventato la sua prima scelta per il ruolo. 
“Quello che mi piaceva anche di lui era che fin dalla nostra prima conversazione ho capito 
subito che aveva voglia di interpretare il personaggio”. 



A PROPOSITO DELLA PRODUZIONE
The Rover è stato girato nell’arco di sette settimane in una remota regione dell’Australia 
meridionale.
Le riprese sono state una sorta di “road trip” che si è snodato attraverso l’incredibile bel-
lezza e desolazione dei Monti Flinders, a nord di Adelaide. Alcune delle location lungo il 
tragitto sono state le città di Quorn, Bruce, Hammond, Parachilna e Leigh Creek. Il luogo 
in cui ci siamo fermati più a lungo (tre settimane) è stato Marree, una piccola città a otto 
ore a nord di Adelaide, vicina al lago Eyre, all’incrocio tra l’Oonandatta Track e la Birdsvil-
le Track. Non appena Watts e Michôd hanno fatto un primo giro di ricognizione della zona 
hanno capito subito che la città era una location perfetta per girare. 
È un avamposto unico alla fine della strada asfaltata, prima del Deserto Simpson. Nessun 
film era mai stato girato prima di “The Rover” in questa città, che conta una popolazione di 
appena 90 persone.

A PROPOSITO DEL CAST

GUY PEARCE - ERIC
Guy Pearce ha dichiarato: “Indubbiamente si nota subito 
quanto Rey sia vulnerabile in questo mondo, in particolare a 
causa delle sue ferite e per essere stato abbandonato dal fra-
tello. A Eric non importa davvero niente... non ha un briciolo 
di compassione per questo ragazzo. Lo usa semplicemente 
per riottenere quello di cui ha bisogno”. Così i due uomini 
sono costretti a stare insieme per necessità.
Guy Pearce è un attore pluripremiato con un curriculum 
che spazia dal cinema alla televisione fino al teatro, sia in 
Australia che sulla scena internazionale. Recentemente è 
stato protagonista del film campione d’incassi “Iron Man 
3”, al fianco di Robert Downey Jr., Gwyneth Paltrow e Don 
Cheadle. 
Ha inoltre recitato in “Prometheus”, che ha ricevuto 
una nomination agli Oscar nel 2012, al fianco di Micha-
el Fassbender, Charlize Theron e Noomi Rapace, come 
anche in “Lawless”, a cui hanno partecipato anche Shia 
LaBeouf, Tom Hardy, Mia Wasikowska e Gary Oldman.
si prenda sempre cura di lui “.

Guy Pearce ha vinto uno Screen Actor’s Guild Award nel 2011 come attore non protago-
nista per la sua interpretazione nel film “Il discorso del re”, in cui ha recitato al fianco di 
Colin Firth e Helena Bonham Carter. L’intero cast si è aggiudicato il premio per la migliore 
interpretazione corale. Inoltre, ha ricevuto una nomination al British Independent Film 
Award del 2011 come miglior attore non protagonista per il suo ruolo in questo film.



Guy Pearce ha vinto uno Screen Actor’s Guild 
Award nel 2011 come attore non protagonista 
per la sua interpretazione nel film “Il discor-
so del re”, in cui ha recitato al fianco di Colin 
Firth e Helena Bonham Carter. L’intero cast 
si è aggiudicato il premio per la migliore 
interpretazione corale. Inoltre, ha ricevuto 
una nomination al British Independent Film 
Award del 2011 come miglior attore non 
protagonista per il suo ruolo in questo film.

Oltre che in “The Rover”, Guy Pearce ha 
lavorato con David Michôd in “Animal King-
dom”, per il quale è stato candidato al 

premio di miglior attore non protagonista all’AFI Award nel 2010 e al Film Critics Circle 
of Australia Award nel 2011.
“Memento” ha fruttato dei riconoscimenti internazionali a Pearce, che ha vinto il premio 
come miglior attore nel 2002 ai Las Vegas Film Critics Association Awards e ai San Diego 
Film Critics Awards, oltre a ottenere una nomination nella stessa categoria ai Boston So-
ciety of Film Critics Awards, ai Chicago Film Critics Association Awards e in occasione de-
gli Online Film Critics Society Awards nello stesso anno. I suoi ruoli in “L.A. Confidential” 
nel 1996 e in “Priscilla, la regina del deserto” nel 1994, supportati da un grande successo 
di critica, hanno suggellato una carriera cinematografica in continua progressione.

ROBERT PATTINSON - REY
Robert Pattinson descrive Rey come “una persona non auto-
sufficiente che ha potuto contare sulla protezione degli altri 
per  tutta la sua vita, nonostante fosse un peso per loro, ha 
sempre pensato di non essere in grado di vivere come una 
persona autonoma. È un po’ limitato e completamente di-
pendente dagli altri, cosciente di avere bisogno di qualcuno 
che si prenda sempre cura di lui “.

Robert Pattinson è noto per la sua interpretazione del 
vampiro Edward Cullen nella saga di “Twilight” e, più di 
recente, è apparso sullo schermo nel film “Maps to the 
Stars” di David Cronenberg. Robert ha cominciato a farsi 
apprezzare nel mondo cinematografico all’età di 19 anni, 
quando è entrato nel cast della serie di Harry Potter 
nell’episodio “Harry Potter e il Calice di Fuoco” di Mike 
Newell, interpretando Cedric Diggory, il concorrente 
ufficiale della scuola di Hogwarts nel Torneo Tremaghi. 



Nel 2012, Pattinson ha recitato in “Come l’acqua per gli elefanti”, per il regista Francis 
Lawrence, al fianco di Reese Witherspoon e Christoph Waltz, portando sullo schermo il 
romanzo bestseller del New York Times. In precedenza, è stato il protagonista del film 
drammatico “Remember Me”, diretto da Allen Coulter, in cui compare al fianco di Pierce 
Brosnan, Chris Cooper ed Emilie de Ravin. Ha anche recitato in “Bel Ami - Storia di un se-
duttore”, una pellicola basata sull’omonimo romanzo scritto da Guy de Maupassant, in cui 
interpreta il ruolo di un giovane giornalista a Parigi che fa carriera facendo leva sui suoi 
rapporti con le donne più affascinanti ed influenti della città, interpretate da Uma Thur-
man, Kristin Scott Thomas e Christina Ricci. 

A PROPOSITO DELL'AUTORE

DAVID MICHÔD - SCENEGGIATORE/REGISTA/PRODUTTORE 
Nel gennaio 2010, il lungometraggio che ha segnato l’esordio di David Michôd, “Animal 
Kingdom”, si è aggiudicato il World Cinema Grand Jury Prize al Sundance Film Festival. 
“Animal Kingdom” è stato designato quale miglior film d’esordio dal New York Film Critics 
Circle e ha ricevuto una nomination all’Oscar e al Golden Globe per l’attrice non protagoni-
sta Jacki Weaver. “Animal Kingdom” ha vinto 10 premi dell’Australian Film Institute, tra cui 
quello per Miglior Film, Miglior Regia e Miglior Sceneggiatura Originale ricevendo la cifra 
record di 18 nomination. 
David ha scritto insieme al regista Spencer Susser il lungometraggio “Hesher è stato 
qui”, interpretato da Joseph Gordon Levitt e Natalie Portman, proiettato in occasione del 
Sundance Film Festival nel 2010. Il documentario “Solo” (co-diretto da David Michôd e 
Jen Peedom), sullo sventurato tentativo di Andrew McAuley di effettuare una traversata 
in kayak dall’Australia alla Nuova Zelanda, è stato premiato come miglior documenta-
rio dall’Australian Film Institute nel 2009, oltre che dal Film Critics Circle of Australia e 
dall’Australian Directors Guild nel 2010. I suoi cortometraggi, tra cui “Netherland Dwarf” 
e “Crossbow”, sono stati proiettai ai festival di Venezia, Berlino e Sundance, ottenendo 
numerosi premi in tutto il mondo. David è laureato presso l’Università di Melbourne e il 
Victorian College of the Arts (Scuola di Cinema e Televisione) e ha diretto la rivista austra-
liana Inside Film dal 2003 al 2006.


